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„garà benìs3Ìtnoi*che noi siamo 
poco armati per terra e perii^pe, 
che noi siamo ancora giovani alla 
vita pubblica in Europa;; ma la 
giustizia distributiva, mi pare, de
ve valere tanto per noi che per 
gli altri 

Se quaicuno su per le colonne 
di un giornale od in luogo pub-, 

. blico dice, in Italia, che Francesco 
I, ÌHiperàtore^iAustria, hai 

fatto assassinare, incendiare,'rovì-
#Ére mezzi^enisol^ dalle sue or
de croate, c''l sùbito una polizia' 
che, cori prava condiscendenza, 

fsequestra e'processa il giornale|c| 
'l 'oratore, senza badare se quanto 

fa ì .^ t to . s t ia P tno nella storia,h 
IsMo scorso, qifWpmpiecarono^ 

JJuéilo sventurato é W , che è dè-
itto iperfiatnppriinarQ, noijijg.pppbi 

^ 

"vi 

^ 

aesto'tit^tro -tra^^glia 
: > • altri, ebbero a.snbil^e nòtì li 

ivt 

'••-.'i"!-.^ 

! • " 

•ft! 

Ki •ni 

m 

(m^i-i-

rono:'^ìmpstraz!<3tìl^tóte!:^^^ 
bft ed * ^^^^ di sciàbola ^4ìi|ier^^, 
e p t o c é s s ì f ^ r cinzii?»'?: piìiV o, 
meno diretta, iniziati anche contro^ 
;P^tsonaggi rispettabilissimi e che, 
memori d'altri giorni^ sen ti vano i 

1 1 < \ 

risuscitare nell'animo i forti sen 
timenti che ispiraronòU!unìlà e la 
indipendènza della patrìzi 

Per converso un figuro qualun
que, sul territorio degli stati au
strìaci, scanna ciome un cane ro
gnoso un povero nostro conciti > 
dino, tìno df^questi ni||esti eròi 
del lavoro, che, fra un ffiWe spesr 
sissìrao tempestoso ed un cielo 
sdlMti^ tutto il*%Sfto dalle udose 

i noa.4a altre : gioie infiorata clje 
da quelle derivanti da un e 

^ritorno periodico alla famiglia, e 
quel pgiî o,,4ixyecQ di vedersi in 
goiare per tutta la vita da un eri 

fgastolo, viene implicitamente lo
dato 4%una'sentenza assolùtSna. 

Ed i m a gistrati# Peggio che an-̂  
dar di notte. Un rinr^egata Fer
rali,* un -furfante ^piibblico mini 
stero, dimentichi che ,F aula dell*:. 
gmstìzia.,non.è un campo di bat-
tapie politiche, vigliaccamente SÌ**J 
curi sul loro stallò, perchè cìnti 
da selvBtdhkci'ionette ed abbastanza 
lontani oaì confini, anche nelle fu-
ture evenienze, insultano de^liin-
felici che non possono loro TÌ^pón-
dere neanche sputando come, si 
meritavano, in faccia. 

, impudenti merttiton jefsi 
rati uomini, olìraggi^no la memo-
ri^i-di morti<.,fdi morti ^nella'̂ cui 
tomba iliitìiotìdo intero, ' 
sparse lagrinie © •fioriJ 

; 0h!%éu!itf in'Italia a^sse'tf^ 

di' cbiàthare 't^rancescp 0jusèppej 
dttòir fehé ÌV^?esì&tifé di laSpVuli: 

r^no Gajcibaldi, dite I g ^ ^ j l , J o p . 
sarebbe atquest'ora ? Io credo pòco, 
meno che con Passanante. 

Ohe la debba aadar§,§empre co-

rità volle. ijr\§itierqi 10i|||K^pino,e fŝ ce 
in modo che tutti i trattori del^ìgMg 

tjfJfiutRisaero ì loro, locali:»! tQFrìbili 
mongiatori dì grasso. 

Allora gli anticlericali decisero di^ 
tenere il banchetto nella sede dei : 

. . ; • : • - ' ; ^ • ' • ' '• 

la 
A quanto rileviamo 

? 
I ' 

scrive la' 

!^: . : l - -

•- •ii-\£._Tcjrl>i7^iJtr_ 0 che trovasi a poca di-
Stanza dal? Vaticano. 

I banchettanti erano, più di cento 
e c o ^ ' è facile .suppopls^i^naangiàrono 

idCon eccellènte appetito eiÌBi^n di ta 
vola spedirono telRfframmì a LeOvTa-

I _ UMrroessi a .nonooPEò sono tre 
•m!y?m'': 

'• - • I . . . ' : , -

xil fìd alla aìgnora lessìe Withe Mario. 

ì^fe,i.ij 

' L I 

> 

i r pranzo di grasso in uensrdi san^tv" 
è una cosa tutta francese. Furono i ' 

'^liWi;f|j%g|^r) che rem^ di moda, 
ed Avevano ragione di. farlo. 

A Parigi in venerdì santo tutti i 
beccai e in genere ì tenditori di car-̂  
ni, vpeP antica consuetudine, riraan-
gonp chiusi, ^ 

Nelle trattorie non "sono presentati' 
che il̂ ôihi di magro. ^ 

Ne viene di conseguenza che i cit-' 
taàirii sòho iatti obbligati ad un dì-' 
giuno forzato, se vuol-'chlamarsi di-' 
giuno' U mangìai^e dì magro. 

Indi 'la Vife^Sìtà dì (idfdt^trtttì^tt^ 
oltraggiato. ^y^::^^^ 

.--.i-iL 

Stampa — la durata delle conferenze^ 
che avranno luogo !fca pochi giorni '. 

- ., . ^ ' . - - ^ • ' t ^ i ^ . --^i.]^^ii i',- ^ 

a^ll^jzia,-sarà: molto maggioi^^l q'̂ ^l* ' 
lo che prima Buppotievasi, ed i mém?? 

'*T6ri della commissione impiegheranno ' 
forse un mese ad esaurire la vertenza-
ed a risolverla con tali norme che e-

*fnam^^,^o |d i |gno mì^Rrti maggior 
Mente intèteasato. ^ 

Si uaaicura anzi che ad escludere; 

Iti^anto di paiate austro-ungarica quan-i 
to italiani^teconvocheranno a Gorizia; 
chioggiotti, istriani Oidalmati per in
terrogarli, giudicare e decidere. 

Si annuncia altresì da Gorizia che 
,d^yendo,,,e|^^^ raplte^le-sedu|te e.i 4s"' 
jpp^Pdesiderando di ,a?yere a loro di-, 

sposizione vari locali, non approfitte-
iranno di quolla sala comunale, ma 

terranno la conferènze in apposito apr. 
partamento,.di v^ne stan?;o che vprra: 
P9j8lip,|î .lgif0 disposizione n^l- palazzo 

IQ onore dei membri della commisr 
zionale vaerà data la sera 

per la cà||lii|^^ diplomatica e quattro 
per la cai'riera consolare. E péto'fat
ta facoUà al Ministero di ammetter© 
in carriera, oltre candidatLdichiarati 
•vincitori, a'trì due, od ai più tre can
didati per ciasAUpa -delle due carrie-
re, néllalmisura aèi"^biéogrtÌ deV ser* 
vi'siio.̂ seCpndo l'ordine dei purttiwci-
pòrtati. 

Alle nomine supplèméhtarÌ,H 
• • ^ 

^èj cenno nel precedente paragrafo, po
tranno aspirare i canìlidati riusciti 
Idonei nei due precedènti concorsi d̂ '̂-

,188^'e deLiSSà, i quali non ai 
sentino al concorso attuale. 

Le domande d ammissione al con-
H ' \ . ' -

corso dovranno essere presentate' non 
3 - • I T i f i h r , . ; l ^ | l 

piif'^tatdi del 25 aprilo prossimo vèn-
turp,'trascorso i i l i q K i fermine vèî -
ranno respinte. 

l'"-
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^^^et te i^ h' ' i 

Il signor Larsa di Tormo, espjone 

-rì-ft 

sì ? Che rt-Mlia aeDoa 
....ser.vir sempre o vincitri.ce o vin.tfl? 

scritta il ejorno 3 novembre 1862 dalla 
Spezia, dopo la^^atta^liadi Aspromon
te alle donne Milan^esi, e Iclie è cosi 

. , - : • • ; • • • • • = = 

concepita. 
Spezia 3 novembre 1862 

Donne gentili di Milano f 

BÌone mternazionale VMrà.data !a sera 
^̂ -̂M l̂ de 20 correntefMjliéatro Sociale ìllu-

minato à siorno, una grande accade-
mia ,01 cento 9 muéicft con la germìe 
copparazione di yarr«istiat! professo 
ri è dilettanti 

- •:•..-. . . . . . . - . • . I l - , | f | . - . > - | ^ . . . . 1 ^ ^ — i i f c h r „ • • — • • 

Ipfììtìistéro della pubblica ìstm-i 
zione ha ordinato che il venti per 
cento suglk oggetti dì bèlle arti in
viati ali' estero èia calcolato in b i l l 
ài prezzo dì s ti ni ài- e non già sul 
prezzo di vendita:-̂  1̂ v^r ̂  

Nel decorno «mesa dit febbraio ì 
_ _ _• f M r^j' _ • ^ V. . - : . 

$ ^ 

T 

^r^~Hr . — • - ^ - r J^ •.f.—.t.. 

nubi, portate dallo scirocco, con
sumano la loro miserabile vita, 

- l^r . . iV i l^ l - . ip . 

UH BAMETfO DI ISMERICALl 
Venerdì ^ r a il Circolo anUc||rJ|làle 

^del Rione l o j p , a lÊ oma,, sì r iuniad 
un banchetto compostpi?i|utto tflC'JV'r 
grassi. 

Sulle prime gli anticlericali romani 
1 I ' I l I 

avevano scalta, per tenervi il loro 
simposio di protesta,, una .trattoria 

j^:{tfospici^%|lTatipano^ì^Sna '̂ a»tp-

ì foste amiche nella lieta come 
%ell'avversa.fortuna. Grazie! 
nella sventuray^vvcifcondaste di tali^ 

nzi, 

. . I - ' l ' i 

l • • ^ : • ^ • a ' , . ^ 

Bozzetto Elettorale 
. m 

SATURNO DE SCOTTI 

"tì 

^ ! 

/ . -

: i # ^ . ^ ' -
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Decisamente era una brutta notte 
quella del povero provinciale, essendo 
la prima ih vita su», che le fanta'^Si^ii, 
lo itenessero 'dest,o ^ per giun^ta ;:fapri. 
del letto. Quando gli p^rve dì avere 
preso risolu|amflnte un partito dac
capo nella sue ideo succedette quel* 
rimescolio qlie produce un soffio nella 

l^cesstóne miratomi lungo « ^ p i m -
glio. Fortuniitampnte questa volta er^ 

I ^ I 

venuto un raggio di sole, ed alla fina 
Giovanni sorrìye di quel tafferuglio, 
njQl ^uale si rallegrava-d'^nseguire 
IVatoipoo più scintillante, per ricon-
durlnaUa luce ogni quali^blta entrasse 
nella penombra. 

La paca della sua Maria era minac
ciata, e dovtiva perciò agire contro 
Laura. Il buon uomo si vide impao-
cìaiio, ma poi ilfM'̂ éiuasi bruscamente 

da tante scrMpnlose incertezze, e Wén-
tra con la mente pensava di tagliare 
corto, aveva già sgorbiato con mano 
affrettata l'indirizzo di un suo vecchio 
amico notaio a Torino,sopra una lat-! 
tera nella quale gli raccomandava 
Lajuĵ a ed Adolfo. Si aizjl| s^ropiccìan-
d(V^ile'mWrii allèèl^artiente, e^fipo dy 
avere schiusa la invetrata, respirò una 

I j 

boccata d'aria, mandandola giù, co
me avesse inghiottito un bocconcino 
dolce per liberarsi dalT oppressione 
dolorosa che lo soffocava. 

Intanto le vaporose tinte dell'au« 
rora venivano coloranao vagamente il 
cielo limpido, ^a natura pgnì giorno 

1 ' I i' ' I I ' ' ' '• ' •-

verginee madre lasciavasi lentamenta 
^togliere il velo, e ricambiava col sola 

un altro'Iprjmo bacio promettitore ,di 
amplessi caldi e fecondi-

L'T I , .1 ^ I f 

alifettii ! da .parermi madri, figlie, so-, 
ralle-lildio a voi benedica! Net dolo-, 

- ^ ' ' -

ri che gli uomini.(ni diedero, le vostre!^ 
Aure ,|u(gfi9 balsamo:v confoi^^^gr^i^^ 
al mio cuore. - Un gìornòf^^ì chiederle 
prova di sacrifizio -E voi ;^roverò^ge<f; 
nerose come per lo passato-Addio. 

Affettuosamente m 
' • • 

Vostro Gf. GaribaldL , 

cameni 
I A L 

1 I 
^ I 

Sonò aperti prèsso'il Ministero degli;̂  
affisri esteri due sepSarati ùoncorsi per^ 
esami, l'uno alla carriera diplomatica^ 
e l'altro alla carriera consolare.ilU 

,̂ pri]r|(ip di essi avrà princìpio nel gior 
no-tó maggio.^M|Ìgio veipturo, ad il 

167 nnlioni-
• ' i l i I - ; i ! I 

- h -

i^-W^-^^ -r̂  il^llL' 
i 7 i • • • 

IO 

% • ' 

-t 

secondo nelÌ;S6MP21^^ 
Sono ammessi ali* uno e all'altro 

concprso quei giovani che soddisfabi 
ciano alle condizioni fissate nel de
creto ministeriale 15 ^maggio 1869 
con l'avvertenza che da esclusione 

i i p j - j j - w - À ' i i - ^ i i ' ^ j b p i i " '. 

stabilita all 'art. 4 dì esso/^dèor&tb^. 

-n-

* -

' •••B ' Il H I - r j ' ' i j J I J ' I. I -

Giunse ;a, Roma r 8ff 
ei-segretario degli interni. 

Egli ebbe un colloquio di tre ore' 
cpJV Òtì. Depretis. 

^^ì»m^ 

«i5.*y!i.F!K?/ 

colo fa. Il provinciale contemplò con 
dolce sguardo i ilineamenti gentili" dli 
quell'immagine, riconoscendo con com-

mpenza come in quella mattina as-

• - . . I l • • - u ,!*vsr 
abbia solo a colpire cbltjrò che in due 

gpnecedenti concorsi siano stàtì^ficO' 
nosciuti idonei. 

,t 

I herii demaniale 
Durante il mese di marzo u. s. 

furono vendati '363 lotti' di beni 
irrinitìbìli pervenuti al Demanio dai-! 
3'Asse ecclesiastico, pei? 661,756^36 
lire. 

A tuttoilÌTÌbse di marzo dalla 
vèrMiia'^déi beni suddetti sì erano 
ricavati 578 milioni e 438,036,53 
lire. 

Xf^ 

T .-. !.. 

|-̂ -
• ^ ; - . 

•!• 

I T 
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Giovanni ritornò allo scrittoio, apri 
uh cassetto traendone u^^ scattola, 
d* ebano intarsiata con fini|.ezza in 
madreperla e due iniziali, iritrècCiàte 

- I I I . r 

con grazia e sentimento, scolpite sul 
coperchio. Quella preziosa scattola 
raooliiudtìva un autografo ed un #ì'-
tratto di donna, miniato suU' avorio 

**Bome era coltume fino a mezzo se-

tèomighasaero più che prima a quelli 
*Ìi Maria. B*%i^fateila ebbp' l' esprps-; 

siòne nòbile ed austèra di quel ri
t ra t to , quando rammentò a Laura 
l'affetto giurato a Silvio. Però parva 

' " : - ' • - . • I l 

tf^Giovanni che in quel momento le 
. i ' ' I - r . * • 

guancie della donna, sulle , quali ai' 
proiettava il pallido chiarpre dell'alba,; 
fossero scoldì*at;é, e ^H sembrò cĥ ^̂  
nelle nere e profónde pupilla vi t re- ; 
molassero le lacrime, e così era an
cor più la Maria tehera e suppliche-

" . • , - ' ' I i' i I ^ I "-

vole di poche ore prima. 
— La mia Maria piange; ecco le 

mèste parole qhe mornaoravano le lab-' 
bra dìtuóÙ^*lmmaÌÌ»^É€Ìlpità-rieÌ; 
cuore di Giovanni. 

^ 

Infelice Lucia! a ripose con cura 
da innanjorato il madàgliona per leg^t 
gesre alciiné'^pagine dall'autografo.,, " 

Da sedici Unni quell'ottimo cuore, 
all' apparen?a grósTolàno , SJffilòdìVa 
gelosamente 1'r suo segreto e non chiu
deva mai gli occhi al sonno se prima 
non aveva sciolta a modo suo una 

L I 

preghiera alla mesta immagine e ietta 
una psigina del ma'iioscritlo. Era una 

relìgioha fervida che Qrpvanhi Oĵ pr. 
- . . ' ' - • ' 1,1 - ' ' I II i i i I ' ' ' . - ' i • • ' 

Isacraya a quelle reliquie cop deyp^ 
ziona da innamorato, ;i,e.̂  quel culto e 
1'affetto a Maria avevano riempito il 
giio cuore. Quella serena fedp, che, 

I4|v(^va pure tanto al mistero, non gli | 
fu mai turbata,,jcome l'amore di Ma-: 
fra non gli aveva mai recati contrasti. 
Fu sempre una gioia intima, serena 
ed intensa che nella vita tranquilla,^ 

' ' ' Il 

agiata e laboriosa non si era contur-, 
bata un solo istante. 

Certi scrupoli da devoto cjt|e adftt'a 
fervidamente i suoi idoli di creta aen^* 
" ' • • i , - I : i > • ' : ì ' - 1 ^ ' 

za discuterli, senza preoccupazióne 
che altri possano deridei lì, assalivano 

' I ' ^ I ' ' 

ora Giovanni ; e si cruciava di doveri? 
manifestare il suo culto, compren
dendo che a Lui sarebbe mancato il! 

'- -ù .•; j , I I . ^ ^ • . 1 • - • • . 

cpraggio di parlarne; chiB'%Whvr^})be. 
soffarto di vederli tojii dall* altare sul 
quale gli aveva collocati in un giorno 
in cui comprendeva dai battili vio-

I 

'lepti del suo cuore quanta parto di aè 
%tesso essi erano. 

Quella seriWfedèera sacra quanto 
la memorii^di un caro dpfunto, [iura 
come l'alTfetto ad una vergine ed in
discutibile quanto il dogma del fo« 
dele. Giùvanui serbava geloso il suo 
fervido cuUo, e provava una stretta 

™Maite»^aauaiiiMmi|W 
"-••''•.-1Ì--1 

dolorosa al cuore dovendolii rivelare. 
Guiai se Laura avesse insultato con 

un sospetto sólo la sacra memoria dì' 
quella immagine, guai se avesse a-
vuta una rampogna per l'infelice che' 
scrisse quella care pagine. . 
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Qui mi è necessario una bugia con 
le gambettine corto una spanna, a ohe 

° „ • ' < • • -w^^^ 
perciò non farà troppa strada. Posso 

• r , . . , • ' - " -•'• ' ' ^ ^ ' ^ i * * ^ 

assicurara^U-cortese lettore che pri'-̂  
ma di metterla fuori l 'ho misurata 
più yqljie con la lingua e mi sembra 
ài giusta misura ; eppoi la verità doUa 
novella non sarà appannata dal vélo 

*che tirerò su per non ficcarmi tr^|^ì 
miei attori e continuare a starmene 
tr&; le quinte. 

Giacché nesBut^pyjpcniama, non 
seguirò l' esemplo di pareochi autori 
drfimmaticì, i quali « assistendo alla 

, ' if 1 •_ - ^ i ' ' 

rappresentazione » sono di tratto in 
tratto dolcemente violentati,a presen-
tarai al plaudente pubblico, e dareks& 
cosi una strapptitintt ad un momento 
settico guastandone non tanto l'ef 
fetto chi sa quanto meditato. 

(Continua.) 
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,^AUa Minerva 
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' òti. Coppino, avehi3"o rilevato 
cne^da alcuni morriali di Roma fu-
rono piiBucate in questi giorni no
tizie dì indole molto delicata, ri
guardanti il Ministèro della PWììca 
struzìone, ha stabilito che d' ora 

innanzi saranno sottoposti a gravi 
pene disciplinari gli impiegati che 
renderanno di publlca ragione i 
s egM di ufficio. 

I mente inaugurarsi la bandiera ^ del 
Circolo Democratico. Per questa oc
casione vennero diramati inviti a tutte 
tè associflzioinv della provincia; di Tre
viso.-' 

ftostro mezzo 
Itdjna. 

\ Estera 

• • j ' , 

• * 

i n i 

Tra Ungheria e Austria 
La questione sull' importazione 

dei buoi fu risolta a fàVore del
l'Ugherìa. ^_ 

TaafTe dichiarò^^^aidelFgltì un
gheresi oh* egli rrtltava compieta-
mententi' ordinanza emessa fflu'SuTJfe 
stria dai luogotenente. 

L'Ungheria rinunzia in compen-' 
so al mercato di Presburgo. .; 

- ^ r 

n 
W*^ 

m^tì 

,^:'<^JJ-

FrancAà e Inghilterra 
La,stampa francesecombatte^^ì-

vamente la proposta dei giornali 
ìngle î̂ ŝul protettorato nell'Egitto 
e dicfiiara che il̂  gov^ì^^,S^3LXiCQQe 
deve opporsi recisaraente. 

A Kiew 
• • - ' - ' - • ' ' • 

A. Kiew il governo scoperse una; 
grande congiura; fece molte per^ 
qùisizioni e molti arresti.- *' 

j ' - . 

Per Cuba 
Si ha da Madrid che il governo 

è deciso ad agire con flitta ener-»:̂  
aiaper prevenire disordini a Ciibà. 

I giornali mimstenalrtiasimano 
ia mancanza di vigilanza dimostra- i 
ta d à l ^ ^ f f i o degli Stati TOiti 

ermettendo alla spedizione dei Q»H 
ìbustiWî  dì tósa»«^ti^ amê ^̂  
r̂icaBì̂  

f 

. . ^ - * ' : - ! : 

- ^-••<'.\\=^-

21 Bac 
chiglio§$: annunziava V altro giorno 

^che^Jl^Óìudice Istruttore aveva omesst^t 
st fjivoro del nostro amico Tordinanza 

• I 

di non luogo a procedimento, e che 
la Procura Generale, dietro premure 
di :q.uesto r a p p r ^ ^ ^ g g l P; M. a- ^ 
%va fattajtOPposizione|;%ÌV ordinanza. 

Alla notizia non aggiungemmo coro-?^ 
menti. Ma V Euganeo ha creduto di 
pubblicare un articolo, evidentemonto 
l9g|rato, nel quale sì fa ^l^pplogia, 

ifteo (i\ sflusiò^RleV^mp.direi (ì^lBeg-
gente la Procura del Re), e si narra 
la triste scena avvenuta al Caffè Pev% 
drocchi con una esilarante sicumera 
in modo da parere che si voleva farcir 
assistere 8d una scena da .Zulus. 

V'è qualiciie cosa ih qùelV articolo, 
che muove a nausea;, ed é precisa-
mente la parte ove si afferma che la 

•legge dev'essere uguale per tutti, e. 
*chè non vi devono esseia^^af^nèJndivi-
|3ui né c a a t ^ ^ e possano ,pr | t | |8 i^4i . 
essére ' ^ H essa superiori e .sd|à tar 
mandare nei dimenticatoi processi che 
loro non accomodano, » 

Giara mài com^^^^tfiie^to processo i 
; si fece più stràzio della legge. Non 
si trattava dì ferite, di lesioni; erano 
corse parecchie ore dall'alterco; e si 
volle creare una flagranza, una ^J^^ 
meditazione, pei '̂-^ìpiccare un^mandàto j 

|;d^arresto; ed imporre ona,̂ i;^càuzióne 
dii IllF'SOO per libertà provvisòria, I 
mentre più volte da ladri e ffiaffatori 

e raccomandandolo 
appunto alla carità 

Anche j * avv. Alessandro Stoppato 
per l'identitìo scopò 61 fece tenere 

Sbrio quindi quìndici lire che per 
questo scopo ci porveaoero, e noi fac
ciamo voti,perchè a questi d«hari 
Rltri ne susseguano per lenire in par» 
te tanta sventurisf,: ri parare a parte 
del danno subito dall'infelice che fu 
tittìma di tanta ingiustizia fdtalissicna. 

'^lia fiera seconda mensile, avrà luogo 
tna||||f|jEiEiWf|4^e domani (15) 

^^^ giornata. Ciò %„^nprma del pu-
blico e a sua, regala. 

Eia onla ì . iu^ta sod^e» l e airansl 
j -̂  

per^U istruzione dei militari apparte
nenti a diverse classi e categorie, fu 

•^stabilita come appresso. Devono pre-
rsi : 

ììtari di prima categoria della classe 
18oì ascrìtti alla milizia mobile a* 

.qualunque arma appartengano (ac-
cet^teat' gì' «omìnL4eiU,,py|ite;ii .e. 

iydelle » ìp^gn l^ ; ép Ì | ìÉd^ t ìg Ì i e r i a ) ; 
'TTtmb) I militari dì. prima catogoriaj^ì 
della classo 1855 ascrtl!ì'*al!* esercito' 
permanente ed appartenenti agli Al 

.^:iSfni/!Ì!^«tì:ia!g^Ì^tfft^-

non si ebbe a' badar 
1 t r amwy. iHpfdaco allora 

tinet'ò 
roibJ 

che là si^^yesse a suonare. 

1 

Però noi nei nostri primi reclami 
^proponevamo ih mezzo termine che sì 
avesse^yece à suonare nella vicina 
P ì a z s f ^ v o u r , Ed or* vediamo ^ l É t a 
proposta suffragata anche daÌl*J^u-
gàneo. 

E invero se il servizio del tratioi im
pedì s c ^ P c o n certi in ^Piazzetta Pe

t rocch i appunto perchè essi sareb
bero causa dì agglomerazioni di gente 
fiuUa via che il tramwiy percorre,, 
questo inconveniente sarebbe tolto 
*1 |MP'* J f ' ^ P ^ stabilita I^^^Pìazza^ 
Cavour la piattaforma per i musicanti. 

È cosi sotto le loggia del caffè Pe
trocchi sarebbero possibìii ancora quei^: 
convegni brillanti nei quali fìo.rijano-, 
le belle2za,,.e^ilé eleganzeJsmrairilU di 
Padova gli anni sco^sj, convegni | f lS 
liostitùivano-^ ijflSo.iurerUWiclììamo più 

Hi^résistibifQ^IflffSte migliore dlllk 
; popolazione, la quale porgeva occa-
BÌnne frequtìnte di guadagno agli e 

.^«'''ilR^* d^' ,negozi stflbiljti. Juago 
q'^4teyÀ|^e^,^éÌinpo<'^aflt^8Ìma del l^ 

*c j t t i 
: Di questa donìanda, che raccoglie 

la piena aaeHione della stampa, oche 
c) I rn|i|tari di pi-ima cate- ' ' è inspirata dai criteri di-utilità^^e-di 

goria.dello stesse5classi 18&4,.e Ì855M comodità cittadina, noi fabbi^mo|8fiTs 
asòrittìJSila milizìa^p^èctóe dell' Isola^J#ÌMP^ihe^.^prà ftì̂ rsì,̂ , pa^trocinftWWP 
di ^Sardegna a qualunque arma aì):|J;̂ >(iost»^o sindttcò^in;^ 
partengano, esclusi soltanto queflftjtvatp :«iai;^nn opposlt^ né il com-
dell^jiayaneria;,.-- il i6 agosto ÌS8&^J^Q^<^'^o né i: giusti desideri citt^dini.^ 

^ ' 

'l?.n'E"i— 

Questa sera; la^^edlor^ypimmagi* 
%|i"6i che serata 1 Fulc» 

ll«l!«4tÌBìt« degli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Per Ict seconda volta 
U portamonete contenente';oent. 75. 
Vki cane. 

_ _ _ ' - ' . L 

Per la prima volta 
Lire 40. 
Un portamonete conten&nte pochi 

centesimi od una bolletta di giild'̂  
càta al R. Loito. "^^•- " 

Due vig!i|^^(Jtel%ijDe, di Pietà/ 
Una catenella da orologio d' acciaiò. 

|Altri:.due viglietti del Monte dì Piota. 
"t^na cambiale por L. 150. 
Una chiave. 
Un vigljetto del Monte.di.Pieià. 

ffiua a l ai, — Àll'ufaóio nascite. 
E presentato •ajl'.asbessQre un bam^ 
bino p^r essere registVato allo stato 
civile. Il padre che lo presenta è un 
vecchio; Cadente. 

-r- La vostra e | y domanda l'as-
sesyortì. : , • .' ",.''• . • . • / 

s-«> Otttint' anni. 
— E me lo denunziato ora?;:., sa-

rai^llfelsftitineno(,quàraM%nni che volili^ 
a\Pie dovuto avere m e s t o bambinoi..^ ^ 

è: 

i^r-

y.=. . - js^ ' . 
iàt •iiTrewaNMiÉ^iHaMr 

. ' V 

> . ' , • -

i l ' I 
r- I L^ ' • 

. — E*,;asc|to il prilla 
numero del Forum luUL diretto dal-
iramico nostro Domenico Jndri ; è ben 

<5ell 
seconda categoria ^tella' classo 1862 
sia della prima che della seconda»! 
parte, i quali dalle chiamate deli^anno 
scorso furono, r ì n y ] ^ a q^ljle di quo-
s ^ « n o 'yr- H^pxmo i setpmkXà 1§84 ;: 

^.^^Trrp,-

i 

Ui esigeva una cauzione dì &}. dì lOO i 
llire; da quasi 10 mesi si lascia,so- ' 
Ispeso it giudizio sopra < un giovane 
mentevole^drottni stima »; e non si 

. t f ' l ' l ' ^ Ì̂M^^ 

f 

'trova premediiBStone né titolo a 
.5 4Jr•fe^];-. 

ar 
resto quando a pochi giorni di di-

istanza il Caffè Pedrocchì diviene teatro 
fatWiS|>eriàmo peijcid che il ritiovo; 
periodico abbia prospera'vita. 

F ^ M . m . - Il successo; della |at^;^!*dipe^?osse e dì violenze ben ^||^j[rayh 

teria sociale, assicurato fino dal suo 

vi m!litarÌ4i=;a.scntti alla milizia 
ter'S^tònare doli* arma di fanteria (uffi-
ciali et truppa) |; quali siano stati i&v-
| i sa t i , , ^ | ^ i an tepr |£ | t lo perspnal^, dt 
gssere a disposizione, dell* autorità mi-

"̂  jliitarè per l'anno in c<>r%?ferpê §«rvtzio 
V i^territoriale e costiero; - - JL'll aj^t-
'"^'^•^mire 1884 : « g?) I miiitarl^i pri-

; ma categoria di tutto il Eegno nati 
i negli anni 1$48, 184y, 1850 ascritti 

maggio ai q 
{che si pubbll'ca'x^ Padova a cura dei 
^•prorEi-^nQ^BJat'ed E. Verson. 

P a d o v a ed"11fiI§aM%&si*go, 
Leggiamo nel BiriUgj 

^^Per suo riggr^i^tatifli^l^ ĉ rittìW^ 
^nario./dell^gf|^ecsiti| |yEdffib^i•go^ 
tliUniviì^ità dì Padova ha ^ffigato^ji 
!prof. comm. Pasguale Villari. > : ; 

ìsmo colle, ah deve èssere quello di 
i Antonio M^schìn.^Ebbe egllà'lasciarlo 
lincustpi|<^*' sulla pubblica.via assieme 
^silfitigMivi^ ruiptàbilé, ma quando fu 

«iill€itha« dellPiJtibb'.icazioni di 
matrimonio de l43 apiile 1884. 

Prime pubbticazioni 
EsLietine Mario ìffsW^Miitteo, agente 

privato, con Tosito Maria di Pietro» 
casalinga. '• 

Meneghtìtto Pietro dì angftlo, privo-
lajp, con Runa Angela di Pietro, ca-
Safinga, 

Btììliinzato Agostino fu Giovanni^ 
falefiT^mei'conEiiMo Elisa.dPPftn-
'Cèsco,,,ca8alìnga. 

Giudica Vincenzo di, Pietro, fale-
gname, con Gramignan Anna di Qio-
vùnni, sarta. 
. Zanrtìelli B e r n a r K ^ Carlo, pittore 
d'.« èKrÒiEzo, con DanHlni littìgia ftì 

^Lu'gi^^casÉ^linga. t : - ; ^ . . . 
BanzatOj'Eiia fu Secondo.^ftflntolaio, 

con Luzzati Rosa, cucitrice. 
; -Sp^gà^"Giovanni di Pi^tt-tìptìfe. 
ga%a«l) con Baliba Antonia fu Giu-

^ seppe, domestica* 
I Buainan Giovanni fu Luigi, pittore, 
jcoH^Oanéi Giovanna fu Luigi, domé-
iStioa. 

ra Luigi fu Carlo, impiegalo 

l'l^,,V 

.tfì 
1 

. T . i . . 

l ' 

i 

era formato un 

nascere, si rafferoia sempre più. Per 
racente contratto, essa, fornisce tutto 
ì\ burro che produce.',ad Alessandria 
diligi tto. 

I£®f8g«s. — Si 
jfiumeroso attruppamento di contadini 
che dinanzi alla Prefettura, parlava-
ilo anjmatìe gesticolavang.^^c9JV,^^i,^^ 
concitaìii SuljitQf sf^fecero v.per città; 
mille versioni,,dicovWper eccitariiyi | 
contadini ci furono, per sporgere que,éfe 
r*;la contro un tale, che girando per ^ 
3 Comuni vicini^^li avea arruolati per 
Uà lavoro a Mei^tre. Con promesse,; 
inolto.' grasse avea saputo ^piUarg|i 
qualche quattnrìo agl'tndiiuti che Sî : 
erano fidati dello sue parole- Quindi 
(Sparì per non farsi più vedere. La 
persona che av«a arringato i conta
dini era un delegato dì questura, che 
li persuase a ri|prnarsene à^àsaj ae-
contentandq^iwdr^^sporge^li^uerela perp; 
truffrt, contro;3:U^?,bel moSile che lî ^ 
Rvea, inj^itnnati. 

V^l iùo . -«.;Continuaao U adesioni' 
di associitZ'onì alla Coaunissionb or-j; 
'ganiiszatrìce ,d|̂ Ja Lottarla od altrd^ 
spettacolo dftorganizzarsì per accre-^ 
Scere il fondo necessario air erezione 
del Monumento a Garibaldi. 

WcfWBsa. — Leggiamo nell'^^^igre.' 
« L'avvocato Guglielmo Levi, ven^̂ * 

sie dal Consiglio di di||,iplina dei pro
curatori, condaiiì'iato a tre Klsi dù 
sospensione dall* esercizio della prò 
fostóione, per essersi indebitamente 

^tCtìiiUts lire 300 a tìtolo di sue 
competenze, meuire-ffispeituvaao ad 
povòra fantesca di cui egli era patro-
einatdrtì d'ufficio». 

V , L 

— La Banca di Verona stabilirà 
dello Ageazie noi maggiori contri della 
provincia. 

li ff. di Tregnago fu pratiche per
chè una abbia sede nel paese del qua
le è capo. 

Wt**orio. — Deve oggi solenne-

• ftèrritoriaìe; 
1 -

conda c e t e p f ì f l l v ^ l t r i P B ^ f t ó nat i . 
/ negli" anrìÌÌl850,"^1851.e^!S5r ascriÌ:ÉMiiÌ.120. 

Î jih à noi queste lezioni dì^Hìgua-
gHÌ i«nna r iZ Ì Jd i i : legge. Noi ilìli-
Stiamo perchè-il Rezzara non sia ten
tato pitì'oitre a credere che vi ab
biano a Padova due Codici penali; e 
gii e.rico^nì che il nostro confratello 
prodiga ailajerniezza ecc^idel signor^cv, ,, _ : . :„ ; . t..«.u^„:.u 
L g i W f f l W l ì l i r a i ^ ^ ^ i m m ^ l ^ r ^ M ^ É ^ n il Ministero 
prio per lo meno fiiorì'̂ cÌÌ̂  posto. 

Quanto alle cose successe in quel-

per iìpi'GndleHo, neh^ló trb^ò'più; é- 'f^'róviariq in Roma, òòn Varagnolo' 
rasene eéso ito'assieme ad ignoti, i jlltaliaHyiirhonda di Giovanni, casalin 
quali non hanno punto la ìntenzione-.;^%''':^^^^4'*'l e T> t-
,. « . . . . . . . j : Cavinato Antonio fu Francesco, fa n) I militari dì se- . d i farlo tornare, a t rispettivo padrone. 
Questi n' eb^l^i À*n danno dì circa 

3 - . 

itrcome sopra all'artiglierìa, al Genio, 
alle truppe di sanità e di sus3Ìstei;||a 

!||Biii&.ppà sà̂ ê iB è fe@£a..,v-r^Bun»' 
^^/i^-f!,y. 

;la disgraziata sera, rarticolista si •̂ ò-'K 
stina a dipir|g^erls a suo modo,esage-

Jlp ; e si che òggi 

del!a,,guarra';BF.ri|trva dì d^r|J|,^no)fa^ 

s-isffii'^yifei-'j.-* Kia ' 'V'RCci'ii'astlniiB'o. 

|̂ qW6%domam (mftrtedì)^(>^^,sòltàhto 
non è festa civile, ma nemmeno festa 
ecclesiastica. Il; Vescovo . l'Tia difatti 

- - - L .- , ' r . 

soppressa assieme alla seconda di Pen
tecoste, alla seconda di Natale ê '̂C 

•K. 

rji-a 

Anchej; iquelli^ di S. Prosdocimo. 

^,jrando'ed-ig^ 
quest'anno il munfcì'pic^'''ha disposto^ 
per la solita publìca vaccinazione or-;i; 

^ 

v'^iaWJ^dinan^a del giudice istrut- dinaria d̂ì primavera. 

à 

tore, la quale se puQiiappuntarsi dal 
lato della formalità, ci prova che 
contro il Rezzara non si dovea pro-^ 
cedere. Altro che rispetto alla legcel 

E più potremmo dire, ma ce lo 
Vieta quel risertiqtche CI siàmo'̂ î ^̂ ^̂ ^ 
posti, e che è suffragltolcosì splen».. 
didamente dalle stesse ordinanze tri-
bunaUzie ; fedeli e semplici cronisti 
intendiamo perciò di manttìnfìrc,ijjan-
tò più che noi non abbiamp, punto a 

difendere nof^téssì, come questo bi-
sogno altri lo^sente in modo ^da non 
salvare nemmeno le apparenze e tutto 
lasciar trapelare il fiele più disgu» 
Btoao. 

Le operazioni avranno luogo nella 
soUtii^tocaUtà assegnata presso le sin-
Me Parrocchie nlf 'gibrnì che sa 

!•;•, r ' i * . ' ' ' ^ ' 

Vedremo..se, ciò qon .ostanteffiSff^ 
goz^sli-ànno chiusi PMa,.. «e ne; ve-'" 

i*";^/ dono tante, che non ci farebbe punto 
meraviglia. 
, 'Sfl46rsS«aèÌ,.<Ia UEB ©aaie.Un''^^^' 

.cane vagante per la città^ nibraicava 
fieri tre'ragazzetti. Le relative lesioni 

furono dichiarate guaribili in otto 
ranno indicati dai rispettivi Medici di!. 
Circondario. 

Alle raccomandazioni del Sindaco 1 SÌo*;ni# salvo complicazioni, 
noi agaiunaiamo le nostre perchè Ì := vuole dire che non si sa di 

Il ches 
preciso 

babbi f l e m|n0me,.si persuadano delU ' di che cosa sì tratta.; non re^t^quin 
nelgi i tà^t f i 'È? vlcabSl^inoro b im, J4kg l t ro chè^t^f4r6 ,^t^U,4fQnchi,que 

^r 

bi perchè sfuggano a quel brutto ma-
le che è il vaiuolo e porche altn*;t 
manti non potranno questi venire ac-
colti nello scuole. — Raccomandiamo 
anche le rivaccinazioni agli adulti,, 
tanto pin.K .̂̂ he è ben nota ormai la 

Icane non-fosse idrofJb^. 
--'—;= i-^nr.r'-.v. 

M;̂ ^̂  La ¥7^^' 

S*©r flsaKniBal&. a" 

-i-= 

a ^ ' 

-.••ìt 

=^ 
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città nostra un vero senso di disgusto 
il^^fatto toccato a quel povero Ram-
pazzo^ il quale rimusa vittima dì un 
fatàlr èVroFe.gJMdizìarió*^ 
Stato imputato delr assassinio della 
Bernati; chi potrà mai compensare 
Ifinfelice dei danni risentiti, o tre al 
disgusto por sei mesi di carcere? 

<t Finché una l^gge che il senso 
inorale recUina. non provvede a ri-
pHĵ Êe almeno nelle vie economiche 
quelia fiera fra tuttè ' le sciagure che 
è un ingiusto procedimento penale, 
chi ne è vittima non ha altro in cui 
eporaitì se non nella carità cittadina. i> 
— Cosi ci scrive l'avv. Giorgio Sacer
doti, spedendoci lire 10 per l'infelice 

precarietà della virtù preservatrjce 
Destò nella ' 'deila prima vaccinazione. 

Nel giorno 23 e, m. (mercoledì) presso 
questa prefettura, | | j | i j | | ogo appalto 
per la delibera dei lavori di rialzo e 
ingrosso di banca don ar |me sinistro * 
d'argine fra gli stantì 48 e 51 nella 
località della Sparezata in Drizzagno 
4 Munfredlni in comune di Vescovana. 

La gara verrà aperta sutd|t<^ della 
Bj^rizia 23 novembre 1883 in 'L„B?530. 

Tipi,j%|,apitolato e perizie trovansi 
ostensibili presso la locale prefattura. 

. M u s i c a & i^®t^r^€«làt. — Quan-

decorsa notte un suonatore d'armo
nica, girovag'iva pel Bassaneiio strim
pellando e turĵ ^agclo quindiv'i sonni 
àei <limlft«ti^'"^tìnìva egU ^iglil^ratp 

!"• ' r r_-. lL"-,"i^"'T.- -. [ : ^-J .-1 1 - - . .. - . • 1 " • - ' mp 
iti contravvenzione. 

r-rM-i .^l i^ j f : ;v; i .*M 

ISiialiSe.i^^-^yèniva''arrestato cer-
tò D; G- vetturale, siccome imputato 
di truffa. 

. . - I l 

T e a ^ r ^ C^t^MCorill. — Subato la 
JJompagnia Cosare Rossi•-^comig^^JI^. 
cpao di rappresentazionii promesso. 

Le due commedie finora date sono 
^*Prou-Trou e la Moglie dtóC?au3fo, 

commedie francesi e tanto basta. 
Rossi, Andò, Biotti, la Vitalìanì e 

gli altri sono quelli artisti che il pu-
blico di txKita I | j j |a conosce già. 

Della Pùse non oso dire neanche 
una parola, per lei okyuol be^t^altro 

; legname in Fontanivà, con Malènsi 
Giuditta, domestica, di Padova.iVaÉr' 

• M aj Q l tij^ìh cehzo fu l;*Ùi g i, possi don te, 
(con OrioÌi^(^y(i4a|4i;^^J 
ì ga, entiCambi di Forlì; 
• :^,Venturini Antonio di Angelo, ca-
f''tó'ériere di Padova,; con^.y^rdica Ole-
I lia xletta Maria, di'']p^OsdòcrinoS'è^^ 
: lingu di Venezia. 
I Zannovetlo AffOStìno fu Giorcio, pos-
sidente di Mandria, con Meneghini 

fTere^aidl Antonio,,, casalinga di Set-
^ vazziiiip. 
• ^ Furian Agostino di Giacomo,, fale
gname, di Campodarsego, con Zin Ce-
leste tu Antonio, casahnga, ai Meia-

,nig^geàdóriìgH^): 
Seconde pubblicazioni ' -̂  

Garbò'Giacomo di Lodlvlco, forna-
fidi ere, con Diattareìii Maddallna, la-

Zanin Olimgjp fu Antonio, sarto, 
con Lena Marglierita fu Giovanni, 
sarta, 

vQjnova'Sàute di Agostino, villico, 
,con Trevisan Giacinta di Agostino, 
"laviindaìa. ... ,^,^,,, • . 

&la;zzucato~'̂ Gìufepp6 di Domenico, 
cantiniere, con MezZalira Caterina fu 
Giacoje^,„Ci^/neriera.. , ; 

Asinelio Antonio fu, Vincenzo, li-
' quorìsta, con Viale Chiara fu Marco, 
cameriera. 

Tutti di Pi^dova. 

-^' 

ir ?^ ,v^^-j : WV i^ir-

JÌ:/P'\: 

( 

do la musica suonava nolU piazsetta f che un articolo di cronaca teatrale. 
Per lei ci vuol ben altro che una re
lazione tirala giù currenti calamo* 
Che àliiiia, chr^dónna I 

Pedrocchì noi osservavamo che la via 
principale 4§Ll̂  città veniva egei in-
ièrèìùsa; alle nostre ptìî le'̂ SiiÈtàvia 

( 

•3 

{al 12 aprile). 

Rendita Italiana — 94.60. 
Doppie di Genova -^ 78. 
Miirche germaniche — 1.24. 
Banconote austriache — 208 1(4. 

iiwiale 4ei cereali , 
(éómpreso il dazio consumo)» 

^rm^^Oiftit» da pistore. . L. 22,50 
idem mercantile 

FB-BaMsèattoHie) pignoletio. 
idem giallone . 
idem nostrana . 
)d<ìin estero . . 

Begtala nostrana , . . . 
)df estera • . < • 

A v è ^ a nostrana . . . . 

> 

^ 

» 

% 

» 

10 

ìt 

ì> 

21.75 
15.50 
1 5 . -
14,50 
14 . -
18 — 
1G.50 
1 5 . -

:i'44arE^<iihiìTe&!i,r. -iiTS..!'Jìa"' iJ'E'^IffK 

/ : 



m 

^fes^ 

"•M5S^I0 ROTI*© 
- ' • •^ 

EstratioHì del giòthoi% Aprile 188i 

VENEZIA 5 9 - ^ 3 5 
B à R l 8 0 - 4 
FIRENZE 8 8 - 8 1 

ft#!ILANO 39—24 
lEìAPOLl 45^^54 
E A I J R M O 601^90 
K O f r ^ 8 2 - i i l 
TORINO 47—56 
%•• 

40 
23-61 
47 -60 
17-85 

54—59 
61-88 
54—12 

.1 

- ^ I X \ _ 1 _ 

SPETTACOLI If OGGI 

matica compagnia Cesare Kossi rap» 
pfesfìhta : Fe/fòff — Ore 8. 

Hl l r ra r l sa S » H FCPBIII©, —• Con
certo vocàie istrumentala -— Ore 8. 

% 

-•ò^ "j-fl.̂ r rr * ! " - . Tri - . 

JSeslà«.M45. QhJlllJt^e sqtì'e di ca
tarro dello stofoàco. va ^qggatto alie 
detto penose raole^lie con deperimento 
successivo deile funzionic^organiche e 
gpadi9%ta oopaitnzione che adl&nte d% 

Sorrideva un'' di lieto, maestoso, 
nelle togho candidissime dei romani 
furti, nelle bellezze ìncofuparabtili della 
quirìtùj.dagli occhi.mòUi.seretìi, dalle-
lucmr^hiòme nerìssime,. o dai lan-
^\i\à\ soi'ridi^^i alte danze, ai giuochi 
della plebe rodaana, o ai accigliava 
severo agli spettacoli fieri» cruenti 

' • - • " ; i | h 

del pazzo volgo; a mercenarii, più 
^W*dì, indij|drente le bracciiji aperso e 
^llfOspitò; k & l d W p h d i W o l s e 
venti e lungamente H tenne; stanco 

iliiséacciò poi»./ E restò solo ; solo 
come un eremo selvaggio, abbando
nato ;'tristamente pensante alla Bofo^ 
che fuf solo, fra il gracchiare dei 
c o i ^ l * i y a g u b r o lamlìfto dei gun; 
spogliato delia sue sujìerbeÀ.tei|ÈSplen-
dide vesti èta seminudo, mozzo, tar
lato colosso, grande però sempre, ina-
tnenso I.,. 

U^^Virtù e la grandezza romana, che 

piò nel gran maaazzinb''ai soramacco 

ascendere a 200,000 UreT^^^ 
*^SForiunatamente non si ebbero a de
plorare vittime. 

F e d o H à asaas^rraSKii -^ li mese 
ecorso venne traslocato da Krfurt ad 
Halle, in Gflrmania,4l:33° rf'ggimento 
tedeeed di fanterìa. * 

Quel traslac|!,tfu ufia vera disgrazia 
per le serve di Erfur^; Circa cinquanta 

"delle più belle sì rivòlsero alle agen* 
zie diì^Qallo per chiedere dei posti in 
, M i a cJltì» per ^ u # i a s i salario, pur 
di trovarsi vicine all'amato reggimento. 
'̂  Gli agenti riuscirono a collocarle 
tutte.^ 

N. 2173 

sfianca CoopeSfva Pópol 

(Società ÀHonima Cooperativa) 

7.oa 

' f^^iy 

A" 

•m 

T e I e g r À IH m 
•̂ 1 

:-.==. ̂ --.,̂  

w 

• I •AM m 
I 

(Àgentia Stefani) 

luogo a prematuro tarmine della,ylliiil 
Non è prescritto il periodo" ^n*5tfl'.4>-Continu(^^i^ieppi 

fra il modosimo cielo splendido, az-. per esserne pazienti, /na d'or'dtTiario I avviene di riscontrarle nl i l i prima 1 zurro, sciniillante, e la terra degli 
g-ovi(^epa^e nei f^ncìu}l i , ,^a3s i j^^ che fur grandite 
quelli di tempra organica debolelefai'' ^ « , ;,, , , • .' ,.,„>. 
l ì a t i c a costltuzionefS5]r-ono f f a r -Ed aU^ultramDntano ospite paredi^^ 
fctti da tale angosciosa' infermità *tt' ] ca : « Vedi,; cosìvmi W ! a & ^ 9 l | | ^ 
fl^dlenze ipptìi^i^ria e dolori vagfff' polo^i^o rapprtìsetfÒ la vié^gòftl del 
^".testìnali che illanguidiscono sensi-.̂ ^ 
abilmente evi poteri organici e ren^i 
dono oltremodo abbattuta la sensibi
lità. Non cor;CrisposePo a m'glif^rare 
taley,s|ato compassionevole i^^l^tftMli 

.:i]BtimoVÌ dell' aria salubre, i tonici gli 
•stimolanti; anzi spesso riuscirono i- i 
mutili 0 contrari. La Salsapangha ne 
trionfò coir estratto dèlia "pW|ìi lar 
associala ad altri succhi vegetali scor 
perti dal Bollore Giovanni Mazzoìini 
di Roma, ohe ne ha fatto uno sciroppo 
Depurativo di Parigìina e che ammi
nistrato riélle debite dosi, produsse 
resultati dì pvovatajiia^giiine., 4, ̂  

Ufliotìidepòsito in Padova:^d^oghe-
^ i a Dalla B a ? p a , , 4 a , « ^ p r t ì c i Alti 

ytcensa : . farmacia Bellino Valeri 
Veìtièzià: farmacia Botner. 

molle quirite!! » 
Risorgerà? 

R « à ; aprile 4884. 
Carlo Roncali. 

"Wlcnna, fllSiir-i^Il congresso or̂ ^ 
,»itg|ogico venneichìuso. L'arciduca 
Sodolfo ringraziò cordialmente imem-
bri esteri del Congresso^, ed espresse 
la speranza che a quel congresso ne-̂  

î fsBliced t̂jinno degl.i^s,tltri. 
Ì|i^i\©W.i:iWi^|k, .f^.—. Sj^(^pnd^.. il. 
^Netu York iìerald i filibastieri di Óu-
'ba riunirono diggìà 5000 partigiani.: 
:=Le,,.adì.ÒV!iià cnbanei^rìstafiilir-òriò la 
|cen8tirk^''sui"ttSlegVanfci: 

l ^ ^ d e - a i l ; ^ ^ . — La Regina pat;-
tirà per Itt Gei mania martedì ; '^^ ri
marrà assente tre settimane. 

I^saW^ca, * » . - rtunerali;dbl 

Domerigglo. Assistevano numerosi per-
sonaggi omciali, e tutte le associazio-
ni^€l principe impenale di Germania 

•^ 

i r 

il Consiglio d'Amministrazione 
re^de noto che mediante concerti 
presi con altri Istituti di Credito, 
a datare da oggi, sì eseguiscono 
incassi e si emettono assegni per 
conto dei SQCJ, .Qltrechè; sulle va
rie jjl^azze ffef Regno anche sulle 
piazze di : 
WelHB-asf.oiisC'^':' sbriglili si, MUSSI? ! 

'^•' «liiil i l l e s a » , ti@Mio|»ere4 l^ois-
• ^ r a - , 8<iiEiaGH5, i t l«aaac« (Ba 

oierct], i\i*-y,a (ma t u i m a / , a"a 

^iftii,^ W4ou|itt^,4prSd qEì^te;,:prov. 
vigione da convenirsi. 

fS<&%la,Banca Cóop. Pop, dWPMòva 
M/L^O TRIESTE 

Il Direttore A. SOLDA'. 
.fcPadovagiW aprile 1884. 3260Ì 

IC. 2 500 « P i l a v e c c h i o L. 7.5* 
» 2.500 :«S.ravÌo8"a. svl«- . 

».cro . . . . » 
» 5.500 SlBSPPrt frcBCO 

» S.500 Palesarne e r t i 
«li s auan t» / . 

s 2.5(K) Suit^sip&e d a VMO 

'mém 

^••XM v ^ 7 . 5 0 

ir < ' i ; 

» 

» 1.500 Bamtsìtm ^ a l a n -
@igia«oBB g e l a -

" t f i a i a • .- •• . . ; . . . 
B 3.000 due tìcaitole come 

sopra . / . . 
Spedire U injpfiicto antieipat<| ad 

io.-

'hiT^ 

'}i 

l imm€®_H§®^A1'J , MILANO,,Pre-
mialo Stabilimento Prodotti Alimen
tari in Loreto, Sobborgo Porta; Ve
nezia e,„fl0po?iito in̂  Olita, Oor8^4,Ve-
nezitt, 83. "" '/} 

Catalogo Gratis ^ i c h i e | ^ . 

. •; • A / M . - D . F O N T A N A Ì 

v t v '^ 

SI 
biella..clilà di 

"< i?^= i^ 

- ' 

•',i^^:iil^----y/i^'fl-.yl ÌS'ìgMm 1884,, 

glà* '̂'|ier tredici anni primo 49si-
sten^te. e sostituto , al Pfo,fe|sprl 
Vìrasdj e Kohn , i # Vienna t^ene-
apei;te, tutt i ì giorni il proprio Ga-

^j)Ìn.e|tp nell'abitazione delfdefunto 
^Schòri,,:Xon ingresso a l m ì ì » :!plli.. 
tìei:iale,.[l,;^i,-presso lo .^a-
biìinienta,yPMc;q^chi. 

^^1 

TT ^z^ tSKSf^-.lT mBismafkikihvJaroco coroft^t 

a ^ i ^ e t i i i i ® 
1 PreirsiiSo d a lì . 

'V.'--> . I 
.Bili 

*e e n o n p i i r e l e ) ÀtelàUaMl^^ Ifî -̂ era dj^iamarck smen' 
tente tutte le, notizie dei giornali te-

Mentre tuai^gìòrnal i d'Italia fi- -pdfìschi suìFalbbocaraento dV Keudell 
nanzia4i^Cfeno, sì òtìcUpànò dell* em.J con Deprel:isptn.i cu^.Deprens si sa-
»)issione,àUQ,001),a^i della^i^mtàjff^ se-
gjenerale italiana dei telefoni, a 100 | vero dell'Austria a ITrieste, e delle 
lire per titolo interamente; liberato, fnened^l,.nunzio pontificiò«^^ Vienna 

,,pàga^ÌÌ8|^Ì?lre r M ; ^ con ^od!mM^.cor f t rò ? ì l l i ì à , s . n ^ f e aggiun |e? 

,1 da Lire 5®®© 

2 j. » « t r ffe 
8 da 

» 

gtii 

Lire T^i^^.-ii- i ir^i^f^: 

300 ^ ^ 

' •) 

— - ^ 
' ' 

- ^ > 
1 1 - 1 

^ 5 

14 AP^IÌ/È^^^ 

ano 

•.•»<? - siiì 

'li i i ó ; i / !•-• 
}'yi- •-

1 gennaio 1884, noi, senzE^^^insisteré 
._ _ _. aggiunge. 

Keudell ..non ebbe cìortversazione eòi 
sulla serietà dei titoli stesai e sulle Depretig cfee noPvide;^ non pariogli 
Speranze che debbono far nascere in i 'da! 5!Ì mArìn. -• ; : V. 
ogni capìtsliyia «pei lauti' dividendi 

1 ' I-

^^Ì41M 

I 
., *- . ) -^i IXÈiiv'documénti ' 

impor^tanti 'Vennero Eiequestrati presso 

.-": 

;r@alìzxabiU,a1^0i siamo' oorsi^éBlla mea
to ad alcune cifre atatìstickè ohe com* 

rovano com'i^ im Italia la- industria 
-^ .11 ' «««« 4f^^JL «• -,ru rinir^IV»' i ^ f f « » *^e*e'^'^»'^c<5'ùpi^^ del ^ %li"fi^^tatr di Bukfiihead e Birmin-, 
, S i i n ^ i ^ ^ , ! , t ^ l ^ v ^ ^ i f ^^^^ *^coVne^(^ nostra So^iéCrt I h a É p ^ ^ provanl^ che.^4iUe un 

T F r L X ^ T ^ ^ t ^ ^ K ' v 1 l aHana abbia un : P ^ a t o in^n te - - ? - : - ^ ^ - - - - £ - - - ^ ^ — ^ - - — ^ 
di.praucia-e rioiperatore Parl^J ,^ ,yì^-^,^ . j^ p^^ n ^ t e ragioni su altJe'Som. 

"pagnie affinW '• -
L eloquenza^ delle cifre persuade i 

f^i^ttìosi megUfedi ogni altro Sl^gòmehtbpBbmpfetarìie^ calmò. 
- Intanto sappiamo che in Inghilterra ih. «v Ii®gi(ilrga, I ^*—-Fu 

Stì 

. r ' . -

ed^ily-i N. 2Q9^pel|bòmpIe8sivo va
lore di ̂ L^ 45,000. 

Ogr\t Digliet-to può vincere più premi. 
Il bìfil^tto còsta t ì%Tk. "̂ ^̂  " 

rI^^b=g!Ìetti^;^lF vendano ìfi tutto 
Regno. 

Rivolgere domande con vaglia 
Comitato. '"^' -

il 

al 
H 

•^-iwr^-.f op; 
^ - • ^ : ^ i ^ ob« VfiftgORH 

.X r / 
^ 

Volendo il; pifloip fare diyerg^r^.,lei 
armi di Carlo aveva inviato in Italia 
j'rancesfio dì Borbone, signore,d'rEn-
jghìen, suo luogotenente cqn mo|temi-

^ U | Ì ^ di fanti pe,r assediarfivrea. Ma 
dopò.poche settimane d'assedio, la
sciata questa città, mosse vèrso Oa-
nghano per farne l'impresa. S'impa-
clronì per via di Carmagnola, d*Asti, 
di Grescentino e di Daciana nonché J 
d'altri luòghi minori, e pose l'asse-
d . L. ' i r t i ' '-'• '•-"*•)%•• -• 

10 a Carignano. 
Jl marchese; del Vasto f Onerale di 

Ciarlo, mpsse, con sai mila uomini pipr 
soccorrere q^e-'̂ ta città, seguito da 
JMalaspma, da Carlo Gonzaga e da al-
'tri signori colle toro truppe. 

I due ese^oiti"Miiiicì'S^affrontarono 
|)res80 Ceresole nel di 14 a^jnJe e do 
Ipo lungo, e accanito combattimento 
le truppe imperiali presero i/la;: fuga 
i r e r s o « ì s b a r a f M t f è ! d i i e i t t e dàlie 
frajricesi che"s'impadronirono diluite 
leartìelierieveNe' bagagli del nemico 
éhe lasciò sul campo diecimila per-

/Sone tra morti, feriti e pirigiòrììofì';' 

l-cpmpimio^^ti^BtesoSiramìafiorii fuori^ 
"Mell-Inghilterra. AtteMopsi nuovi ar-

I 

il g e M r § ^ , g a r a n t i t è ' pf;r; 
10 anni, e cjyre igieniche speciali; 
della bocca. "̂̂  

m̂T . - i J ' z7 i l - ; : ' " Ì ; ! ' , I S ^ ^ ' ! \r0-^.^: "T'Y'^'.--' ''•••• 

Concorrenza ìmpossiMe 

Sì 

li sottoscritto ha trovato il tnodo 
di costruire inietti di ferro con uft 
sistemaraeno dispendioso ed il; più 
solit^o immajrinabtie. Coli'aiuto delle 
macchine del suo Stabilimento può 
colfròrre inon meno di 500 letti al 

t^ 

r - r 

lf« (fa»t 
• : ! • 

r e s t i •• 
• ^ : ^ ? • -

ll 
%-^ 

I l / '•v i \ 1-1 ."I - -

hf'1; ' ;.f^'; 
fflasB Ièri ^il'̂ bàcirio^ fu 

h ':.'. -ifi ••• 

il telefono è in uso in 75:. città, in 21 
in Germania, in IMùa Francia, in 6 
nel Belgio, e ir^Ittlì^^ in liiiOìigiòr-
nalmèrtte/vi sono tratJt^j^v«f| ,, ,, , 

Né basta. La Società Uniteci Tel* -̂
' ,ph- (Londres) con un capitale di 

12,500.000 dì lire ha 3500*al6'6nati; 
a Sociètè gèneralta|(%|(ncé) co^iif.n 

:'j5^b;~'--^'^irr:^'V'^'^f^ a t 
Birmingham certo EgaflI presso il'i 
quale abitava, Daly arrestalo ieri a ' 
Birkenhead. Vennero'trovate materie 
esplode^?^», Lŝ  polizia possiede orà'̂ l̂ÌBji' 
P^Q che Daiy è( CQmpJicé|:;nelle e- j 
Bplosioni avvenute alle stazioni di'f 
Londra, poiché furono trovate presso : 

mooafjii verstimenti di denaro i 
A t t t J M d 3 i|4^0io'W:Conto iporreoa 

• " :le.-,lSÌ»ea?o. ,, . 
3 3i4 0 0 in Conto Corren 

te wiiic®liato a 6 mesi. 
; 4 Oro in :Cnnto •.Oorrente. 

wlaBcola*o a,-9 mesi.̂ "'̂ ** 

l-i-^- ^^ 

giorno. 
'^Questi letti si uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, sensi né 
viti, né tampagno, riè alcun lih|om-

W«^senza l^s^nó ' dì vétfW slgui; 
si scompongono con pan facilità i i ius 
minuto secondo e sono di, ti^a solidità 

• à'tutta'orovàV' ' '•':-*--̂ 'H-.-'̂ î •;§ .•' 
V éià^i^(f«§ftsiste 4m,an • c a « ^ 

issimp, avente,g|jRi^^|éÒllea|pirà 
tonde di ferrò prinna qualità, coperte 

if rame, per essere inosgidabili.iile-
gate superiormente, in^bnttito lo^ ea-
'ipecchio e coperto df^lfiWfortk ed^ele-
gàtlt^dà sorp^sare;c*j?ò^^^ 
ed,;|t lungo' metri 1,95, e largo metri ' 
Ó,85'e costano solo | 

''ir 
• • I ' 

vf 

»m 

• -: 

- d . -

lui rnaocnuie identiche a quelle dolla 
stazione Vittoria. l 

^±i-!^'^K'-^^ ̂
aaie@Isalò ad lin unno. 

f^'^T " T ^ ^ 
- ^ ! | ^ ^ - " > 1 ; : ^ ' . ^ ^^ìH 

capii ale^ppH,C^to, al,Telefon«li^^ ti
re Ì2,000,0003a 53Ó0 abbonati; la ' 
Compagnia Belga con un capita! di i 
L. 2,650.000 ne ha 2040;v<ì4^J^Sòdietà S^ i l i l i r a , \%. -^ Un hat^glìbne 
Generale Italiana, con sole 4003000 JJ4T..egizi*M èiEÉlIyato pÒr occupare Sua^ 
c&pitale„-ha-7205 aderenti. Se ad un,: ! kim. .Appena VarrixaranRp altri'5CÓ j 

CHiriOiftl! al tasso-dei 
5.̂ 14 Ò|() con scad^n|aj^m,{ Italia^ aggÌurigeri>L. 3.55. 

, • 

•' Voleodoli fi"anchi ..d'imbaltaggio e 
di tvasporio e d'ogni liìua spesa in 
tutte W'az ionfWrovia r ì e tfll»l:ilà 

T' 

que le Società estere con un capitale 
assai maggiore ed un numero minore;^ 
di abbonati trovino di dar lauti dì^; 
yidefldi ai sji^ì AZÌOQ^Ì^Ù, , la SojcìMfc. S 
Italia^na è m condi^i^tie,, p^r^,ib(:za di j 
cifre e non di ipòtesi, di dare più ! 

uomini di fatueria maniia inglese il 
restante delle truppe inglesi partirà. 

Apre 

! 

K 
i' 

ìli r--

^ \ 

brillanti risultanti. Soastay, -tS . r-:̂  - - , La brigata Ne« 

-V.A.:R,I,EÌT''S.' 

griePborobardò mercoledi dófarite s'ei 
ore if^villaggi'e''la ciitàdòllaiiicl)̂ ^̂  Hon-
ghoa,,; Il nemico comp.qiò al],ora a 

TJ. 
^ I 

(IDEA) 

Pare un feroce ^^P'^mezzp ad un 
•uampo di caJiij^iiJ, mozai è disfatti j 
che impavido gual^i,^ nÒtijypgliWlo-
l'irel... Impassibile, muto, sdegnoso 
salirà l'evoluzione dello vicende roma-

^ r i ^ 

He; non approva, né condanna..,» 
Scintilla il cielo nell'azzurro corru-

spiMi|»iìJ%V:'tpa getta lacghi 8praz|i4iff 
luce àrgóòte||jjg|ii alberi ne fremono 
accirezzati dall'aura leggiera, i mo
numenti monchi,; infranti del foro, ri
sorgono illuminati dallo splendore dei 
cieli e sorrìdono placidi, come fanta
smi appariscenti in un campo deserto. 
l\ cmaSo 8olp,,dài capi bagliori, er-
tanti, dai riflessi caldi, 'f'aile brune 
volte severe è immobile, pensoso..,. 

Pari sdegni questa Roma moderna, 
Biolle, orientala..... 

BiuanziViuì passò rapido il mi
sterioso tódiò evo oscuro, ed il mo
derno guardò, come guarda noij>.;de-
Ijeneri figli di una Roma che fu.... 

Bastano adunque p ^ s t i fatti per 
i;,rassicurare tuttìwcoioro che hanno ' 

capitali da impiegare. E difficile che - , , . . 
essi provino una'sér^e di più brillanti.(rfig"^brare la città senza opporre re- : 

'Vitnìfefi ft Hi nriY '̂tòliììfl aiiarpWHmn^ ..l'^isttn però dopo avervi appiccato risultati e m piti soii.ie g«arentigie.^e!y^^^| | .{;^ bf ip ta l^egrier passò il , 
WT » ̂ t * àé^ , f iuMéNerò duì'arite'Ua ritirata del \ 
iJBa p ® ^ I fillK® i nemico per girare ilaaghoa verso le 

montagne. Entrerà dop^nl-^^^ ,̂v,̂ ,"..j 
ghoa. I chineèl fuggono parte veirsÒI 
Phuntang Kilplirte vòrao Tanka. ' 

Caia 'o , Ì 4 . — 1 ribelli troyjinsì i 
.jicino a Btìrber;Ser8Ì rinforzano con-
llìnuamente. Il governatore domanda 
invio di truppe inglési. 

a„3^^mpsi. ^ ;̂  • . : 1 pella Sicilia e Si^legna^e per^gni 
5 1|2 0!() con scadenza da i altra destinazione, afi'rancate a Bolo-

3|# 4 mesi. i . I gjìa, Genova e Venezia a richiesta 
6,li4.0.otq.a«.,.scM.i,^ftg|^4feJ^3ei^ ^ -'''"^ 

^UQ mpsi. -• ,^^^^,^^ ]^ L'imballaggictAlàlto con tela Juta, 
Gonìir^Còn'gmì'̂ vgî éW^pò^^S^^fo di un 

sito.div.valori pubblici e>'^l^ solo vi è l'occorrente per faro 
dello Stato. ~ ! n.7Hsette) bellissimi a grandissimi 

• i •̂ ^^ -̂̂ '̂iV^^n î\« ì̂V'n ••artVv.*'aH:.V-iirtl#̂  asciugamani per cucin^. 

! Ì l ! : ; , na l ' - ' * * ^ ; Milano d jwà^^^^ 
: - ^ ,-̂ '---'- patamente almeno per una meta, U 

^^^^P'^%ieflM:^édiineà3Si per i rimanenteversoulnimbòrsofsrroyiaritw 
conto di terzi. ] PQJ siè'nòi^iOT-MUapo, onclòfpr^^^ 

^ipG^^renti '^'^l'incontestabile solidità e; per facili- ' 
Vaso i i C a c i o ! tare l'operaio onesto e laborioso, si 

accordano pagamentì'ih;rate settima-

^'ii 
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C a n o v a CSsovaiìsiS. 
i e 3 ì a > . ; : * t f i ^ ; : £ M r i A a a t 5 4 ? J & ^ « . < i « É : M ^ 

^ -

«ìl^ittaic» -r- Annunciano da Cmcin-
nati, Ohio, che il villaggio di Cole-
mansville nella contea Harrison, fu 
quasi interamente distrutto da*un ci-
clóriò che vi passò sopra, gÌQr t̂̂ SÒ^ 
no,, verso le cinque. " ^ , • " 

#|fDicesi che dieci persone siano stute 
uccise e ^"indici o venti ferite sotto 

j gli edifici cirollanti. 
j Llijragano si diresse poi al sud est, 
, sradicando alberi e distruggendo quan> 
ì tu si. trovava sul suo passaggio. 
• A Bfiyd, Keòtuclty, rimasero morte 
ì e'feriter'so^lo gli alberi e le njasiema 

delle cflse varie personé|*ma non se 
ne sa ancova il numero. 

; Cr rave iaoondlloéi-*— Un incen-
; dio gravissimo deyaaiò la provincia dì 

Armolinsk in Eiissia. Sópra una e-
stebsìÒTie di 300, chilometri p a d r a t i 
veggqpi cafiB distrutte ed anim|Jj 
morti. La maggior parte degli abi
tanti fuggì. 

, • Alla*® ias€©sasll«s, — A, Palermo 
ra l t ro ieri un gruve incendio scop-

naii. 
Il numefO^Òiìnesauribile ed attesa 

• h ' ' v l i l - . - p ; ' — : - • ' ' • ' . 

la facilità di costruzione,ilaottoscritto 
è in erado di esocuire qualunque com-
missione. 

liOHSsIii'a, S 4 . — Il Times ha da 
Suakim 13: covre vòpe che JChartum 
abbia capitolato è che Gordon sia pri
gioniero. 

[srsS^ll^i'iS'S frallb a N a p o l i 

• . ! • 

!•* 

. Wattesela, 1 4 / — Iar|̂ .r,t^ dopo J | 
ritirati* successe un oiribiie fatto nella 
caserma di Pizzofulcone ; un soldato 
del 19 fanteria a nóme''SaIvato^^ Mi-
sdeì, calabrese, ritìntosi brillp,̂ in^àiB-
guÌLO ad un piccolo alterco «parava 
circa cinquanta colpi di fucile ucci-
dendo cinquo (7ompagnj e rerendone 
grav^tòerCie tre ; finalmente veniva 
presp, legato e incarcerato. 

che al*^Mondo si conósca 
è il 

fabbricato nei Latifóndi dì" Lombar-
i dia; dìsti'iVguesi e tiene il prioiatò 
• fra tutte le produzioni di egual spe-

^^ie. p^r 'e sue proprietà sostantive ed 
; igieniche n'onchè por la particolare 
j squisitezza e sapore, 
i Essendo tale alimentò di facilissima 
-'d'gestione è laocomandabile in^^ispe-
cìal mi'do ai deboli di stomaco ed ai 
convalescenti perchè ne usitm;'.tanto 
gf^ttuggìaio riî U^̂ iViVàndo corifî  per 
aggraditissiroo companaticp-
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LODOVICO DE MICHKLI 
Milano, Córso Loreto, N.. 61 

:C%sa Propria. 
i ' i i ^ i 

ole Lir 3 | t F | L 

'."lì'.i.L-" 
'W;i-..[ T"" ' "T f f ' HIH|B|l.tl^<ll^' -^-m^ ̂ > -^^Mì-i^Mt. •. 4 t m •~*^ii 

Franco d'jlSijaliftggiò e d'ogni'sfiè-
saliS^tutto il regno sé-iiW^^spHdiscono 

. @.^§^CI l È c s o n e t t o . 
F. ZO]^^ Direttore. 

fflfÒNio STÌlÀNii^Gerènté té^Ònsafeiifi 
! Si spediscono pure alle médòsima 

Gundii^ionì i seguenti aiàcoU: 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bagni, utilissima par 
allontauiire la cane dei denti, appro
vata dal Conciglìò sanitaVìó if.i Fido-' 
va, premiata,,d»llft Società d'ìneorag' 
giamopto nel 1882 

Inventore e ^fabbricante 
B u f i g a r c S i r — Padova, Via dÓU'U*^; 
niversilà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia X. 4 . 
Trovasi vendib'lw anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di
rimpetto al CaW'Pèdròcehi. ^ 

Depòsittì'̂ Mn Venezia all'^m/)ono d 
Speci^Utàf Ponte dei Bareiteri, 316(1 

3à 

*—"T^^n f̂fr 

^^ii^tì•S=^- lisCI-'fetJù: ' i-l-'i-^iJ;.^ 



"j^ 

r. 

M 

.^^^ 
^f^.^-^•i: 

aggio -MSS^ 
•^^^•'f; 

DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
» 9 

i = . i ^ \ n ^ - 7 , 

^ # S ^ le 
aprile 

Polfll^ è le Tariffe sojSttjjOStopibUi.presso là]^^ 
80ao abilitate ad accettare ÌI'»^ Assicurazioni. 

che dal 1*». dì 

^^ 

ASSICURA ANCHE .CONTRO 1 

j ^ ' 5 

te/ 

^>'-4^ 

Dcr 
UÉ^i^sili, le M a c c h i n e , ' l e OfQcìft^J gli 

. -^ i |^ '"C. 
Essa p;reéU ew ,̂yiÌQ^°Ì|Ì^è5^^ le n i o v e i IBS t a ' s sp i^v lo su_ Ferrovie, 

Stfade'comuni,.fiumi rt'^iaM coatro Quaìsiasl accidente o sinistro del viaegìo, óltre a 
quello dell*incendio; essa esercita inoltre 

SUlfto OTA^:DltL''lJOMO e per, le • BlBJ^ | l ,4 i I | ip i 
M. 

-if^JP. 

\.i 

-A- ^ 

infine l'Agenzia generale di Venezia assume le A 
K • ^ _ - I 

•1 ^ ^f I mv*-^ TPT ' f t - f^^^ i f i^ ' • • • i 

: Le Agerttìe deUaP^bgiMa^soHdAin^tìcaie d^ %^;;t^^^^ 
e di|ilPjmr,g^SKa(fi^,^l§.;^ occorrenti per formulai e le domande di Assicm iziona. 

tir 
W'Ufficio'dell'Agente Priiicjtpale ili B-tódi.va sig, M . Av. 

Piazza Cavour (g'à delie Biade) N. 1121 nuovo. 
I l o lievfi è situato in 

Vendo,le €ì!iMtea^l3&p,Ì^|Ìrìì^l%t^^^^ Comunali dì BARI 
ê ;.VENEziAM^ MILANO a,pagameAtoy^^^^^ mepsile drsòltì.Lire 

€..i;il6©>U E , ,, 
4^p^i,q!^,oomplèssivO'di qiieàtè qiia:ttro Oòb^T^rtsioni è idî  It^ L, m^ 

curo rimborso di *ltÌ̂ =L. ®1Sa,uper,ehè viene rimborsata 
^ - • • - - • - n I ^ . - -

la Ofirtélfa di Bàri con. . . . . . . t, tSC6 
quella %ilarlet.^a con :. . . , . . . i Wé'' 

«^aapjl» di Milano con . , , . . . . , 

BAHLETTA 

danno però il si« 

l\!:tò::\A<-. 

'.e-TTI-, 
4u 

¥t 

^ I " _ 

. ^ ' ^ E « m S J ' ^ , ' ^ L W | | ^ . 9 ^ y ^ S a i è > ^ dopo pagata la primi 
2^>J' ' ^ " ' ^ K ^ i l M ' I a ^ M O i i ^ ^ « 1« qu«li :Souo/^r'!ltP^^Bf^lo®tnila 
Semita, 30mi la , f i lmì !a ,^5 ---^m^. 3 1S®&, 

r 

^ 

•-•Questa yenditf|:è cpinbirià#0S'hniQdo::C^^ ogni mese 
incore urV premio^^^^P^rchò vi S Q n o , | ^ ^ ^ | i ; à z Ì Ó : t t | j j ^ | | ^ al_ ' 

!a probabilità dì 

;mm 

:iÌI2 

:» Bari 

Ì 0 0éèis » Bsa r l 
i | | , I i t « ? ? i a « » ' ^ # a r i . ••'• 

190 At£,ve£6;^' > 

Ek.unJ.SequiàtW'^di Carfe'ne''DrÌ|inaÌÌÌ a comodo pagamento rateale monsilà?ra cui può-
cf«y^SIIÉ^tìi»q'ie:.dMÌ4.ftra^^a^ formarsi un capitiUe, il quale, oUr© di' 
assicurargli un utile certo di lire ,5&,®>,,.giyascia seoipre.U spe'raffza di poter vìncere ogni 
mese un grosso premio. 

In ^tutJ-te^Jt^Vfncipalj CHt^«l|i^su^'de& Difta tiene apposito incaricato, quindi ognuno» 
ovunfjue sfgt^ytfiuÒ,,tìppl'of5tt^^^^^ o^Wflione, avendo ilmezzo di " 
menti mensili senza nessuna spesa. 

poter fare 1 paga 

l iyi/^'i i ' 

Ike 50000 Bari., 

300Ò » 
3000 

:^oSLS'^sea;.Cornpratori:nSevHraai^^^^ il-Bollettìna.di Éstrazien^ e sar tó io av-
isàtv,̂ OòX .lettera chiusa nel caso di v'ncittì. • 

*i L-i" r,-n I J T 

I J 

#«i 

s-'ì-'-. - - ' . 

• "• V E N E Z I A ,̂  

I ^̂  

K I 

I iplìa'''Ill|ta 
- i 

, « e M i € l © 

9000 . , .* w 

^000 MarleUft-

60Q Bari 

500 Barletta 

Serie, 873 " N t e S : , ^ Estr;.;lo: dénnaio 1881 -^.Casale Monferrato ' 

^ 4 i > . % i , , 3 4 f l . . » , 2 9 . : , j ^ . >,,.^JÌO^Aprile. . 1879 

>.: 4 2 3 . » 43:%«.:.;>:. ipXugl io 1882 
m fi 

^ I 

U L 1 ^ «782, 
t ? 

?^=^..^-,^jì5 

1^èn6:̂ ia 
—i Venezia 
tfW'^VfiHtìzJa ^5fl' 
-^ Venezia 

0 Ottóbre 1883,'v^!r^ÌVA ii^go Garda 
0 Gennaio 1882 — Venezia 

No-vefebl-e 1880 « P^toanoyM 
ID Gennàio 1 8 ^ 8 — Venezia 

Genriaio 1882 ^ Càsaiè Monferrato 
Novenàbre 1881 uJ Venezia 

^ • r T - ^ 

? . ' 

J .A 

inferrato i 

i V ^ : . 
pva stgr 

ELEGANTI - ECONOMIOT;̂  DURÀTJJRI 

Um'ff^èsflierTItalia amTRA^^^TAèÓ^^ Milano ffftc^gMerto, 2. 
^x^.qL 

î '̂ ìft 

-I Non occorre b u ^ t o n̂ è stitatóra,.resis^^^ a qaM3i,9a:^ajQ^^^ BaHa pulire^^on^ 
fiocina ?ve^c^ 0 i^W\^&>e sapotie, operazione che ognuno può eseguire. Perule macchie 
resìroniì, co!^8 T ìnchjostreV «^''^iv?!^^* il ̂  Mlf'^1"F espressamente fabìjr'i-
cat'ofadoperando una 'forte spazzola. . ,. ' 

P R E.Z Z1*#P;=E E I)::0>-Z Z4;^:^A^:V^f...-«,g|.g^^gi^w ^ ^ ^ 

r • . 1 _ • ' I T 

'31Ò4 Vendita presso^ î prm.cipan Merciai e Chincaglieri 

'•', 

i^-r-i^i 

- J •:•'••* • • ' S ^ ^ -

•4A^A.^jB, i ' ja i f tAto«^i^ i ia i f tu igto^gg^ 

Jl Ynigliorefpìù pronto le sicuro 

i ^ 0 E 
d©5 @i«€JCH3 e ^^Ue # B B ^ 

= J W 

Ftf ^ 

Scrofnìe 'Reumatismo 
KniVTi^i'in^if^nti. 

Sputi 'sangui 

PreuHrtito .rieila prèmiau Farmacia SS. 
, , j ^u l^ i ì i , ^TÌacen7a» Ì -^^ i : a . . omor3 . 

D poEtéffe^ToW^'V ìtaUa pmso 
' A. MANZONI e;Ò., Milano, vìa della Sa

lo 4fi g l i o m a , stessa casa, via di Pie-
,tra, 91 - N»pc ' , P ,«z« .Mnnic.p'to, An-

Giiar(2"''S'' *̂ «''f« con'r' ffazivni 

In P a d o v a n^lle farmacie Pi 
Mauro e C , Covtietfò e Zanetti. 

i'i-.ii.'.^-r'-';:-^m-Ml 

» ì 20 NoVèmbfé48S2 -^^ftvàrzèfe v̂ -? 
^iar«.;JT||ip|^|© m i n o r i '• ••• • . MIO^ ' 
J^stigirrm^ Maggiore N. 1448 v4v '•;; 

7: 

r 

f 

P O L V E ^ 

da C*' ÌP. /% ¥^; PROFUMIEBE 
M i ^ , 9, J?t(c dS*lM PSM, % Pa/rigù 

Vendesi presso A- MANZONI e C , Milano, Romana Napoli. • 213 

^ 

•vf 

^ V 

IPPH 

l t 

-LL3C1flf" 

. ^ Ì ; ^ ! ' - ? ^ ^ 

.1 ri 

BELIEZMM VISO 

'/• ^e8Ì tutte le, ,,̂ ^̂ ,̂ 
Alierfi^ipììi dulia. Pelle 

TD'rn FAiuiAoisri BPHDFOUIKM 

-( a o 

Acqua niuierale nylurale j>uryalivri, aujjtiioiy 
contiene ,ly3".8l4, di sostanze miaerà̂  

•^produrre nèssVna irritazione intest inale , ~ rirantle Mc(la|l: 
•sul-Mciu> 1881. ^ Diploma d'Uuore Bordeaux 1882. .̂ '̂"Prcinifii:̂  lispa Ainslcrdain 1SR:t 

\ \ 
' ^ 

V = 

1/ 

9 
^M 

s» 
* ^ 

to co ' 

O 
-^-

1 ano, Roma, Napoli. 

Q,§aosito ,genfr,a|e?p.ér̂ ^̂ ^̂  Rresso A. MAN,^PNl e Q., Mi- 'i^^X^' 
• • • • - - - ' • - '•• , ' I -- • - ' - •• • ; , -.,_'• ••••• • • i ( j -

UBI B^ortowa presso PianeH, Mauro, Comf^Ho, Pòji. ' -1 

^^iii^tìt^i:'^ilw 

^ ' ^ imi 

1 •• " I 

H 

tC5. 
K 

Cb 

r'.] i i^ 
«M^^HfPtaBi^Trauajarwaj^^ .ipK^Ht^ n^uw^stì^mAi^^^j^^ijiiiet^iìiAi^^ 

i 

m 

É-m\ 

ili fumo" essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma, in 

il sistema nervoso, facilita respett&razlone e favorisca le fuiizioni cosBnnpor-
tanti degli o r p n i della aspirazione. V-^ff^aiiiefi, •vendita ali* ingrosso J. ESPÌQ, 
9, vie de"Ùotdre^.:;-T- Esigere, ^ome guar^entigiaja fìrmtv qui contro sui Giga ' 

^retii. S fr. la seatola -^ Deposito da A. Manzoni e C, Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio, Ptanèh e JWauro, 205 

• • i 3 ^ IL- r V 

tutto 

mm. 

I 

^ ^ 

j jg^ f i^^^g^r^^S^Sf f^ iarTM 
ji^r: -:^-J- ^(C-"' ? i^iitaiSiU-:':. 

Vi,->S3fWEW!0^/^iT^JC 

ri^r/ ' i J L i ^ ^ 1 j - ^ i j ^ i 

^- t 

^ I 

ESEGUISCE 

•f^' ' -^ '1 
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FÌ?«»N(M, 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia anfE§p(^i^i**Ai;Mila«ai 

Francoforte sfin 1881, e Trieste iffi?. 

50 'bettjglie acqua 
ue t r re cffsSa * . » 7.50 ) *̂ - ^^' 

Casse e vetri si possono rer»dere allo 
stesso prez'/o aflTrgiicate fino a Brescia © Vim-' 
porto vJese restìruilo con vaglia postale. ; 

11'difettore «."^o^l?la©««Ì." 

Si spedisce daVla ' I H ^ I s l i o m ornila 
ì% dietro vaglia postale. 

A 1^11 5 tàr CffiM I 100 bottiglie nqua , . L. J ^ - l ^ . 35.50 
vetri e cassa . . - . » ittSO'T' 

^In pa^loviift : deposito principale presso 
'V^Agenzia creila Fonie rappi-esentat» dal sifj. 
Leppo Anto.ìw, Piazzetta pedrocchì, N, 534 
A, 6 presso'la..pit.ia Piattèri Mauro e C. e alle 
iAvrtiWQÌe Corrielio, Bernardi Durer 0 Bac
chetti. 2992: 

jj^_L _ i i i - i_^u^ Il ]|. iiiiJli—iiiijjL 111 HI T i "TTi i I I ili! I ̂ n III TI un i i m in i |i i i^^^^raftffWis'Ti^Td^ JQSÌ̂  

a a d ^ , . Tipografia M Ba^chigiione Corner^-Ven .^^ Via Foz^o Dipmtô p̂ lHî . ^^.:io 

rj^l 
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